
2. la Visita Pastorale dell’ottobre 2019
3. l’aggiornamento sui lavori per evitare il degrado nelle 
nostre chiese

IL CONSIGLIO PER GLI AFFARI 
ECONOMICI
In data 13 maggio il patriarca ha nominato il nuovo e unico 
consiglio per gli affari economici delle nostre tre parroc-
chie. Sono passati già due mesi ma mi ero scordato di ren-
derlo noto. Ecco cosa dice il Codice di Diritto Canonico:
Can. 532 - Il parroco rappresenta la parrocchia, a norma 
del diritto, in tutti i negozi giuridici;
Can. 537 - In ogni parrocchia vi sia il consiglio per gli affari 
economici che è retto, oltre che dal diritto universale, dalle 
norme date dal Vescovo diocesano; in esso i fedeli, scelti 
secondo le medesime norme, aiutino il parroco nell’am-
ministrazione dei beni della parrocchia, fermo restando il 
disposto del ⇒ can. 532.
Nel suggerire al patriarca i nomi ho tenuto presente i se-
guenti criteri: ho mantenuto un consigliere da ognuno dei 
precedenti CAEP. Come tre nuovi membri sono stati scelti 
genitori di bambini del catechismo, uno per parrocchia e 
ognuno con competenze tecniche: un commercialista, un 
avvocato ed un immobiliarista. Ecco i componenti:
Bianchini Dario
Gennari Manolo
Longo Jacopo
Majer Libero
Mander Luciano
Vernier Alessandro

Ringrazio tutti loro per il prezioso servizio che già sanno 
dando alle nostre realtà.
	 	 	 	 	 don	Andrea

FONDO DI SOLIDARIETA’
“Se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne ave-
te? Non fanno così anche i pubblicani?” (Mt.5,46). Non si 
tratta solo di migranti: si tratta della carità. Attraverso le 
opere di carità dimostriamo la nostra fede (cfr.Gc 2,18). E 
la carità più alta è quella che si esercita verso chi non è in 
grado di ricambiare e forse nemmeno di ringraziare. “Ciò 
che è in gioco è il volto che vogliamo darci come società e 
il valore di ogni vita. Il progresso dei nostri popoli dipen-
de soprattutto dalla capacità di lasciarsi smuovere e com-
muovere da chi bussa alla porta e col suo sguardo scredita 
ed esautora tutti i 
falsi idoli che ipo-
tecano e schiaviz-
zano la vita; idoli 
che promettono 
una felicità illu-
soria ed effimera, 
costruita al mar-
gine della realtà 
e della sofferenza 
degli altri” (Papa 
Francesco presso 
la Caritas Diocesana di Rabat 30.03.2019).
Il Fondo di Solidarietà è nato dalla considerazione che una 
parrocchia non può mettere i poveri dopo le esigenze delle 
strutture. Io ho un fratello che amo moltissimo e per lui, se 
lo vedessi con le lacrime agli occhi, sarei disposto a tutto. 
Ma non è vero che tutti siamo fratelli o è solo un modo di 
dire durante la Messa? Tra i modi più dignitosi di fare la 
carità c’è quello di chiedere la collaborazione in orto o in 
chiesa quando manca il sacrestano. Ringraziamo il Signore 
per quanto ci fa condividere.
Nel mese di giugno abbiamo raccolto per il Fondo Euro 
450.00 che abbiamo così distribuito: 150.00 per bollette 
gas; 220.00 per bollette luce; 100.00 per affitto; 50.00 per 
viveri; 30.00 per lavori in orto.

don	Silvano

23 LUGLIO CONSIGLIO PASTORA-
LE ALLARGATO
Pur consapevole della data infelice nel mezzo dell’estate, 
per i motivi che presentavo nello scorso numero, martedì 
23 luglio alle ore 20,30 presso san Trovaso si riuniranno i 
Consigli pastorali allargati a chi partecipa attivamente alla 
vita delle nostre parrocchie ed è interessato ad ascoltare 
o esprimere la propria opinione sugli argomenti proposti.
All’Ordine del giorno
1. i recenti sviluppi dell’ipotesi di acquisto della casa in 
montagna a Tambre 

Abitazione del Parroco Don Andrea Longhini e segreteria presso
Canonica dei Gesuati - Dorsoduro 917 A - Tel. 041 5205921
 Cell. 349 1514776  -  e-mail: andrea.longhini@libero.it
Collaboratore Mons. Silvano Brusamento Tel. 041 5222133
 Cell. 334 3385249
Diacono della Comunità Giuseppe Baldan Tel. 041 5232763

Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato:    18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali:    8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 (Carmini e Gesuati) 

Voce della Comunità 
dei Carmini, Gesuati 

e San Trovaso
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CALENDARIO
Domenica 21 luglio Festa del Ss. Redentore
ore 19.00: Santa Messa solenne celebrata dal Patriarca 
di Venezia alla Chiesa del Redentore alla Giudecca
Non verrà celebrata la messa delle 18,30 ai Gesuati
Raccolta Fondo di Solidarietà

Martedì 23 luglio
ore 20,40 Consiglio pastorale allargato a san Trovaso

Venerdì 26 luglio
ore 18,30 Gesuati. Messa dei nonni
ore 20,45 Festival Callido a san Trovaso



PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco.1952@gmail.com

ORGANO E VIOLINI IN CONCERTO 
NELLA ChIESA DI SAN TROVASO
Venerdì 26 luglio alle ore 21, nella chiesa di San Trovaso 
a Venezia, il trio “L’Accordo”, formato da Enrico, Giulio 
e Valeria Zanovello, proporrà un programma di musica 
dell’epoca barocca e classica che toccherà compositori quali 
Bach, Corelli, Vivaldi, Mozart e Haydn. Il Festival Callido 
è promosso, ad ingresso libero, dall’Associazione Alessan-

dro Marcello in 
collaborazione 
con la Fonda-
zione Archivio 
Vittorio Cini e 
Asolo Musica.

LA VACANZA DEL PARROCO
In 13 anni di vice parroco a Chirignago ho fatto solo 5 gior-
ni di vacanza nel 2014 facendo un intenso ma bellissimo 
viaggio ad Efeso e Istanbul con un caro amico. Comunque 
ero spesso in giro per partecipare a 7 degli 8 campi scuola 
che ogni estate si vivevano ….esperienze che mi mancano 
infinitamente. Ne facciamo uno solo: speriamo in futuro di 
farne di più.
Sono convinto 
che un prete e 
ancora di più 
il parroco, se 
non ci sono 
difficoltà di 
qualche tipo, 
non debba fare 
vacanze perso-
nali perché è 
chiamato a vi-
vere solo per la 
parrocchia e in 
parrocchia e trovare in essa e solo in essa la propria gioia 
e il proprio relax. È come se una coppia andasse in vacan-
za lasciando i figli ai nonni o ai baby sitter. Non avrebbe 
senso.
Quest’anno però, passerò qualche giorno a trovare la mia 
famiglia che nel mese di luglio soggiorna a Pozza di Fassa. 
Farò un po’ il bravo zio per i miei tre scatenati nipoti che 
mi vedono ben poco. Sarò assente dal 24 al 28 luglio. Don 
Silvano e don Marco vigileranno sulle chiese, le celebra-
zioni e la canonica.
	 	 	 	 Don	Andrea

RICORDO PATRIARCA MARCO
Lunedì 8 luglio a Izano (CR) il nostro patriarca France-
sco Moraglia ha concelebrato con il Vescovo di Crema 
una messa a ricordo del Patriarca Marco Cé (era nato l’8 
luglio 1925 a Izano) con lo scoprimento di una targa com-
memorativa che ne delinea in sintesi la missione partita dal 
piccolo Comune cremasco fino alla cattedra di San Marco.

FESTA CARMELO 2019
Martedì 16 luglio è stata celebra-
ta una solenne liturgia per la festa 
della Madonna del Carmelo nella 
nostra chiesa a Lei dedicata. Pre-
siedeva mons. Giuseppe Andrich, 
vescovo emerito di Belluno - 
Feltre e nato a Canale d’Agordo 
(BL), lo stesso paese di Giovanni 
Paolo I. La messa è stata concele-
brata assieme a don Andrea e don 
Silvano e altri presbiteri alla pre-
senza di una folta rappresentanza 
di confratelli del Carmelo in abito 
proprio e di altre confraternite e 
Scuole di Venezia, con autorità 
civili e militari. Nell’omelia il presule delineando in sintesi 
la storia dei Carmelitani, ha poi commentato le lettura, cioè 
i Libro dei Re con la preghiera di Elia sul monte Carmelo 
(letteralmente giardino )che viene esaudita per la cessazione 
di una lunga siccità; la seconda lettura tratta da San Paolo ai 
Galati era imperniata sul pleroma la pienezza dei tempi; il 
Vangelo di Giovanni vedeva Maria e Giovanni ai piedi della 
croce con l’affidamento di Giovanni quale figlio e Maria 
come madre dell’apostolo e di noi tutti.
Poi sono stati conferiti dal Guardian Grande quattro abiti e 
scapolari a nuovi confratelli davvero giovani (infraquaran-
tenni.)
Nel patronato di calle Lunga la giornata si è conclusa con un 
rinfresco curato come sempre da Luciano, Marco e Monica, 
apprezzato nella qualità da noi presenti.
Andrea Franco

I SANTI GERVASIO E PROTASIO
Può apparire strano che la chiesa di S.Trovaso sia dedicata a 
un santo che non rientra nel martirologio cristiano. Il titolo 
di S.Trovaso si riferisce a due santi, Gervasio e Protasio che 
per una riduzione fonetica S.Trovaso è volgarizzazione del 
nome Protasio che nella coscienza popolare ha acquistato 
maggiore rilevanza rispetto all’altro. La devozione verso i 
due santi  giunse da Milano attraverso il patriarcato di Gra-
do, ma la loro presenza potrebbe essere ricollegata al culto 
che essi ebbero a Ravenna: secondo la tradizione erano due 
gemelli, figli di S.Vitale di Ravenna e S.Valeria di Milano.  
Dopo il martirio dei genitori, essi ne distribuirono i beni ai 
poveri e si fecero battezzare. Denunciati da un comandante 
dell’esercito imperiale per la loro conversione, subirono il 
martirio per aver rifiutato di offrire sacrifici agli dei paga-
ni. Gervasio morì torturato mentre il fratello fu decapitato. 
Secondo la tradizione i loro corpi furono ritrovati a Milano 
nel 386 grazie a un sogno fatto da S.Ambrogio e traslati 
nella basilica ambrosiana il 19 giugno, data in cui vengono 
commemorati anche oggi. Nello stesso giorno, secondo la 
Guida de’ forestieri del Coronelli, del 1724, i parrocchia-
ni di S.Vidal si recavano con i confratelli della Scuola del 
Santissimo Sacramento al traghetto per incontrare quelli del 
Capitolo di S.Trovaso “da  quali viene dato un mazzetto di 
fiori, a la mano diretta conducendoli in chiesa ove li preti di 
S.Vitale cantano assistiti da quelli di S.Trovaso, e ciò per 
essere S.Vitale padre delli sopradetti santi e così il giorno 
di S.Vitale essi usano”. Secondo alcuni storici la chiesa di 
S.Vitale (S.Vidal) sarebbe nata sulla riva opposta, come 
gemmazione di quella di S.Trovaso. (don	Silvano)


